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Il solito show™personale

GIOREID GABER A SONDALD
per gli * Amici della Musica"

a serata con Giorgio Gaber,|i
andata in scena al Teatro Rio.
-|mercoledi 27 dicembre. i
I1 tutto esaurito era scontato, |
riscuotendo larghe simpatie ilf|
cantautore milanese. |
Sempre sotto l'egida del Pic- f
colo Teatro di Milano, Gaber).
si & pré®meeio. con uno spetta- |
colo tutto suo dal titolo ¢ Dia-|!
logo tra un impegnato e un
non so». Lui efa il « non so»,
mentre l'impeggato exa
ce fuori campg che
imbastiva qu C
con lut.
Doveva essere po’ il se-
guito del « Signor G », lo spet-
. |tacolo che Gaber lancid lo scor-
S0 anno con incondizionato suc-
cesso, e che avemmo occasione
di commentare favorevolmente
dopo al sua rappresentazione
al ‘Pedretti di Sondrio. - ;
Stavolta Gaber non ci ha con-
vinto del tutto. E’ sempre su-
perbo in certe sue composizio-
ni, nel modo di presentarle,
nelle sue mimiche, ¢ sempre
profondo in certe argomenta
zioni, nell’osservare il nostro|
mondo, le nostre miserie; nell
mettere a nudo certi « italici »}
difetti. !
Ma stavolta ha voluto forzare
un po’ il discorso, il «dialogon.
E qualche volta ¢ uscito dai bi-
nari. E’ facile attaccare questo
€ quello, dal Governo al Papa,
ai « Potenti » (leggi industriali),
-alla Polizia ecc., ma non sem-
pre le sue argomentazioni, le
sue « ballate » erano convincen-
ti, le sue frecciate azzeccate.
Spesso  toccava nel segno
{quel padre separato che va a
prendere la figlia ogni dome-
nica per portarla a spasso, quel
«San Felice Riva, martire »),
ma per dare tono allo spetta-
colo ha dovuto pescare i brani

migliori del ¢ Signor G ». J
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